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Frana dello Scudocrociato 
dal 62% rotola al 39% 
Pds;Pa/Psdi/PriePli 
portano la lista al 45% 

Occhetto: «Un voto bello 
e molto significativo 
La democrazia dell'alternanza 
è la via maestra» 

Isemia, crolla il feudo de 
La sinistra unita vince Gente alle urne a Isemia 

Ad Isemia vince lo schieramento unitario e di sini­
stra promosso da Pds, Psi, Psdi, Pri e Pli. La De che 
aveva il 62% e 27 seggi perde 23 punti e 11 seggi. 
Avanzano anche Msi e Rifondazione comunista. 
Prende seggi anche la lista dei quartieri. La lista «In­
sieme per Isemia» arriva da sola a 19 seggi. Il succes­
so dello schieramento laico e di sinistra salutato con 
soddisfazione da Achille Occhetto. 

GIOVANNI MANCINO!» 

• 1 ISERNIA. Glieletton hanno 
scelto di cambiare. Hanno vo­
talo per la lista de! Ponte con la 
scritta«lnsieme per Isemia». La 
De che aveva 27 seggi su 40 ed 
una percentuale del 62%, è 
scesa al 39% e a 16 seggi. Lo 
schieramento democratico di 
alternativa che vedeva insieme 
Pds. Psi, Psdi, Pri e Pli e tantissi­
mi Indipendenti, che nel 1990 
aveva il 35% e 13 seggi, passa 
al 45% e a 19 seggi. Prendono 
seggi anche unausta dei quar- ; 
neri (2 ) . il Msi (2 ) . e Rifonda- ^ 
zionecomunista.(1). • .„ ..,-.-,-• 

Tutti si aspettavano una fra- r 
na della De che comunque . 
puntava ad avere la maggio­
ranza-assoluta, ma c'è stato un 
vero e proprio terremoto che 

Legge 194 
Boniver 
si appella 
ad Amato 
• • ROMA. : «La revisione della 
194 non fa.parte del program­
ma di governo». È quanto affer­
ma' la ministra-'del -Turismo, 
Margherita Boniver, illustrando 
la sua decisione di indirizzare 
al presidente:'del Consiglio. 
^Giuliano Amato una «formale 
richiesta affinché ricordi a tutti 
1 ministri cheli principio della 
collegialità è sempre necessa­
rio, ma tanto più doveroso su 
una. questione cosi delicata 
come l'aborto». In particolare, 
la Boniver si riferisce alle affer­
mazioni-dei ministro degli Af­
fari Sociali, secondo -le quali 
«la legge sull'aborto è supera­
ta» •,•..-.•.•.-'- ' ••••..,./....•..;.,•••.-.', 

«Un conto è II dibattito politi­
co, culturale, religioso; diverso 
è se il dibattito si trasferisce al­
l'interno del Consiglio dei mi­
nistri, anche se al livello di sin­
goli ministri», afferma ancora 
la ministra, dichiarandosi d'ac­
cordo con 11 ministro della Sa­
nità De Lorenzo: «Se deve esse­
re rivista la 194, e sottolineo se 
quaranta volte - spiega-devo­
no essere rivisti solo quel mec­
canismi che danno alle coppie 
e alle donne una reale Infor­
mazione sulla contraccezio­
ne». 

Granelli 

Una coalizione 
per governare 
la transizione 

••ROMA. «Se le attese novità 
di linea politica, oltre che nella 
leadership del Psi, porteranno 
ad Inedite intese tra i partiti 
membri dell'Intemazionale so­
cialista, la De non potrà anda­
re a rimorchio dell'iniziativa al­
trui». Lo ha affermato Il vice-
presendente del Senato, Luigi 
Granelli. • Secondo il senatore, 
de una sinistra meno frantu­
mata non potrà .non pòrsi 11 
problema del governo, ma se 
si «dovesse Imboccare la stra­
da Indicata da La Malfa, di 
un'ammucchiata. trasformisti­
ca, addirittura con la' Lega» là 
De non potrebbe che contra­
stare questa prospettiva. La via 
indicata da Granelli per far 
fronte all'emergenza è quella 
di una «grande coalizione» per 
governare la transizione, basa­
ta su un programma riformista 
e su un «equilibrato rapporto 
tra una slnitra unita, una De 
cambiata e le forze riformiste 
disponibili». «Un'intesa - pro­
segue - priva di Intenti conso­
ciativi e pronta a lasciare il 
campo a future alternanze fa­
vorite da una nuova legge elet­
to le» 

ha fatto crollare in due giorni 
la grande e potente struttura di 

, potere e di clientele che que-
'; sto partito ha costruito in quasi 

SO anni-di potere incontrasta­
to. -••.••<: ,•..••-•'••'..-.••...-• '••'-

Che qualcosa fosse accadu-
:, to era nell'aria ma nessuno pc-
r : teva immaginare che la spinta 
' al rinnovamento fosse cosi for-
' te anche in una regione dove i 
; processi arrivano sempre in ri­

tardo. •,:-•':,- •• » 
Cerio, in questa parte di ter­

ritorio regionale, la De aveva 
perso un senatore a favore di 
un candidato di uno schiera­
mento unitario che vedeva in­
sieme tutte le forze laiche e di 
sinistra tranne il Psi. Aveva per-
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so anche l'amministrazione 
provinciale, ma tutto lasciava 
prevedere che ad Isemia le co­
se sarebbero andate diversa- ' 
mente. •>>>«..•:•» -^-. :«;.•:• ,..,./..••-: 

Eppure a riflettere bene su ' 
questa lunghissima campagna f 
elettorale contrassegnata da ri-
corsi, annullamenti e senten- -
ze, c'è stato qualcuno che ave-
va previsto tutto, come per 
esempio l'Associazione degli '-
industriali che senza esitazio­
ne aveva firmato nel corso del- > 
la campagna elettorale un prò- ; 
tocollo d'intesa con la lista «In- f. 
sieme per Isemia». t, - ;:-.;J\ , , , | 

; E non poco deve aver pesa- •• 
to sull'esito del voto anche la 
questione degli scandali che ' 
ha incominciato a muovere i ; 
primi passi anche nel Molise. •. 

1 primi commenti in casa de : 
li ha fatti Enrico Santoro, ex 
presidente della giunta regio- : 
naie e padre padrone del parti-
to ad Isemia: «Abbiamo paga­
to lo scotto dei conflitti intemi 
che hanno portato alle elezio- ; 
ni anticipate ma anche il dis- : 
senso verso i partiti che si è . 
scaricato tutto sulla D o . E il ca- • 
polista dello stesso partito, il 
dottor Gabnele Melogli pre­
sentato come uomo dalla fac­

cia pulita, ha accusato il parti­
to di essere stato latitante per 
tutta la campagna elettorale. 
Per Giovanni Cefalogli, segre­
tario della Federazione del Pds 
di Isemia, invece, il successo 
della lista di alternativa demo­
cratica è dovuto al fatto che 
per la prima volta gli elettori 
hanno potuto scegliere tra pro­
gresso e conservazione. Se­
condo l'esponente del Pds «ha 

; vinto la capacita di rinnova-
. menteo dei partiti e soprattutto 
i il forte collegamento impresso 
1 in questi mesi di campagna 
elettorale con la società civile». 

Il successo della lista «Insie-
: me per Isemia» comunque è 
stato determinato da un voto 
omogeneo che ha avulo una 

; diffusione in tutte le 32 sezioni. 
Scontato era il successo della 
lista «del Ponte» in citta, ma il 

;voto è arrivato anche dalle 
campagne e dal quartieri po-

. polari. In una dichiarazione il 
segretario del Pds Achille Oc-

- chetto, che era stato ad Isemia 
in questa campagna elettorale 

. per incontrare tra gli altri i lavo­
ratori della Pantrem in crisi, ha 
affermato «II voto di Isemia è 
molto bello e significativo La 
lista "Insieme per Isemia", una 

lista di progresso promossa dal 
Pds, ha dato un colpo allo stra-

• j potere de che perde cosi per la 
',' prima volta la maggioranza as-
'•':, soluta. È un risultato molto bel-
". lo per isemia, per il Molise, per 
;' il Mezzogiorno, che dimostra 
• che la via maestra è quella del-

- * la democrazia dell'alternanza 
- e che ci incoraggia a prosegui-

V re sulla strada delle riforme 
n istituzionali. Lavorare per l'uni-
. ta delle foze autenticamente di 
... sinistra e di progresso convin-
--• ce i cittadini e premia anche 
% elettoralmente». ~,^i-—«tre 
p. •> Da oggi ad Isemia si lavora 
•-' per costruire una alleanza sta-
,: bile. Interlocutori, principali 
• della lista di progresso sono gli 
V eietti nelle liste dei quartieri e 
: di , Rifondazione ~ comunista. 
;» Due schieramenti questi che 
i? anche nel corso della campa­
re gna elettorale si sono contrap-
• posti alla De. Pesa sull'esito del 
' voto l'annunciato ricorso del 
~..'-' movimento la Rete avverso alla 

• proclamazione degli eietti per 
:••• non aver potuto partecipare, 
'- per un vizio di carattere buro-

?• eretico, alla competizione elet-
1 forale, ma da oggi qualcosa è 

cambiato nel panorama politi­
co cittadino 

La dirigente storica del partito eletta segretaria, Pannella l'ha convinta ad accettare il difficile compito ' 
Chiusura ad orologeria per i radicali: sì alla proposta di Martelli di resistere e cercare adesioni per tutto febbraio 

Bonino leader, 20 giorni per salvare il Pr 
Emma Bonino sarà segretaria del partito radicale. A 
'Tsattothe il Prsoprawiva. I>congre3so<radicaler in-
iattì:s^conduso.ieB>«enza,4caggjungere l'obiettivo 
"che' s'era prefisso per non chiudere: 30 milalacritti. 
Le assise si sono però concesse deP«tempi supple­
mentari», come ancora ieri aveva chiesto Martelli 
per continuare la campagna db adesioni. Pannella 
ha rifiutato la candidatura. 

STIPANO aOCCONETTI 

s e j ROMA. L'hanno appena 
eletta segretaria. Emme Boni­
n o si alza dalla sedia alla presi­
denza e va al «palchetto», dove 
si parla.- Se possibile sembra 
ancora più minuta. Afferra con • 
tutte e due le mani il microfo­
no, pòi ci ripensa, ne libera ; 
una e cerca un foglio d'appun- ' 
ti. Impietosamente la tv a cir-
culto a chiuso rimanda sul ma­
xi-schermo le immagini della 
neo-segretaria che piange. È 
commossa. Cosi come lo sono ; 
Stanzani, Marco Pannella, il 
vero artefice di questa candì-
datura femminile; il conferma-
to tesoriere Paolo Vigevano. ' 
Ma non è la'solita commozio­
ne di altri congressi. Quella in. 
cui si, c 'è qualche lacrima, ma 
anche «impegni per il futuro», 

entusiasmo, un po' di retorica, 
etc. Stavolta non è cosi. Insie­
me alla commozione c'è 

• preoccupazione. Per il futuro 
;' del partito. Le cose sono note, 

si possono riassumere in po­
che parole: mercoledì; all'a-

;' pertura del 36 congresso, Pan-
. nella disse senza mezzi termi- . 
, ni: o si raccolgono 30 mila 
: iscritti entro la fine delle assise 

• • (cioè ieri) o il partito chiude 1 
- battenti. Di adesioni in questi 
;, giorni ne sono arrivate tante. 
:; Tutte, se cosi si può dire, rile­

vanti : qualitativamente, ma 
: scarse nella quantità; Per capi­

re: ancora ieri hanno' preso la 
' tessera personaggi come Giu-
: liana Nennl, la figlia di Pietro. 

Luciano Benetton, il «suo» foto­
grafo, Oliviero Toscani. Ma tut­

ti insieme, sono appena 2 500 
Pochi, il Pr avrebbe dovuto 
chiudere Cosi almeno s'era 
detto fino a wn. Fino a quando 
all'Ergile, inaspettatamente, 
s'è npresentato Martelli. Come 
già aveva fatto l'altro giorno, II 
ministro ha chiesto ai radicali 
un po' di tempo in più. Ha 
chiesto «tempi'supplementan» 
Per «consentire al Pr di conti­
nuare le sue battaglie» 

Richiesta messa agli atti, «va­
gliata» e alla fine accettata. Ma 
si tratta davvero di «tempi sup­
plementari», nulla di più. La 
mozione approvata - anche... 
col «si» dì Martelli - concede ; 
infatti appena altri 20 giorni di -, 

• tempo. Per raggiungere sem- -
pre lo stesso obiettivo: 30 mila , 
Iscritti o l'equivalente In dena­
ro (o si trovano tanti Iscritti o ì 
se ne trovano meno che però •• 
pagano, tanto).. Alla fine del 
mese non ci saranno'più dero-

- ghe. Lo ha detto Vigevano: «Il 
congresso ha votato una mo­
zione che impegna il partito 
se si fallisce l'obiettivo, massi­
mo entro il 15 marzo dobbia­
mo portare I libri in tribunale» 

Pino ad allora il partito sarà 
gestito da un comitato» di ga­
ranti Che dovrà inventarsi ini­

ziative, studiare qualcosa per 
arrivare ai 30 mila iscritti. An- .' 
che in questo «comitato», ci sa- -
rà Martelli. 'Che'Jfiri. haVprèso ' 
un Impegno:'«Sperò che dalla ' 
prossima settimana, con un 
rinnovato Psi e con altre forze ; 
laiche sia possibile dare soste-. 
gno alle buone cause del Pr, 
nell'ambito di una prospettiva '. 
più ampia da edificare insie- : 
me». Pure le ultime battute del 
congresso radicale, insomma, : 
sono servite al capo della mi­
noranza Psi per rilanciare le ra- , 
gioni del «partito democratico» : 

. (ancora ieri, ha spiegato che il ; 
«partito transnazionale» di Pan-

• nella può essere un «buon la- ; 
boratorio» per il suo progetto). 

E se il Pr ce la farà, se i libri • 
[ non finiranno in tribunale, Em-. 
ma Bonino sarà la nuova se­
gretaria Il congresso, infatti, 
ha deciso il futuro valutando 

anche l'ipotesi • ottimistica. 
Quella injCUJ,a);Pr arrivanp3Q 
mila adesioni. In questo caso, 
la Bonino dovrà assumere l'in-

1 caricò èritrb giugno. A caridl-
dariardòpo uria giornata'cari­
ca di suspance. è stato Pannel­
la. Che dalla mattina si è reso 
irreperibile, rintanato in una 
camera dell'Ergile. Più o me­
no, ieri è successo questo: 
Stanzani s'è dimesso e ha det­
to che non avrebbe accettato 
più l'incarico. La Bonino ha al­
lora indicato Pannello. Ma il 

-leader, con una lettera letta 
dalla presidenza, ha detto di 
no («non ho preso ancora la 
tessera del 93, non sono candi­
dabile») . Si è andati avanti cosi 
nell'incertezza, finché non è 
arrivato un nuovo messaggio 
di Pannella. C'era scritto: «Fac­
cio appello a te, Emma, alla 
tua umiltà perchè accetti di 

IL PERSONAGGIO 

Ed Emma andò in carcere 
contro l'aborto clandestino 

FRANCA CHIAROMONTK 

• a l ROMA. «Signor Presiden­
te, la informo che esiste contro 
di me un mandato di cattura. 
La prego di consegnarmi ai ca­
rabinieri». Siamo nel 1975. Em­
ma Bonino toma nella sua cit­
tà (Bra, In provincia di Cuneo) 
per «esercitare il suo diritto di 
voto». Ad aspettarla, fuori dal 
seggio elettorale, insieme a 
Marco Pannella, c'è una gran 
folla di persone che la accol­
gono con un applauso. Le foto 
dei giornali dell'epoca la ri­
traggono con le mani atteggia­
te nel classico segno femmini­
sta. II reato di cui è accusata, in 
quanto presidente del. Cisa 
(Centro informazione, steriliz­
zazione e aborto) è «procurato 
aborto aggravato». Un mese 
prima, infatti, i carabinieri ave­
vano fatto irruzione nella clini­
ca fiorentina nella quale il Cisa 
garantiva alle donne l'aborto a 
prezzi e a condizioni sanitarie 
controllate (1 medici del Cisa, 
per esempio, furono Uà I primi 
in Italia a praticare il metodo 
Karman) e l'allora presidente 
Adele Faccio era finita nel car­

cere di Santa Verdiana insie­
me al segretario radicale, 

• Gianfranco Spadaccla e al dot-
'-•••'" tor Conciani. Emma Bonino re-
: ' sterà in prigione poco meno di 
., una settimana. Nel Paese, in-
,- tanto, era cresciuto vistosa-

' mente il numero delie-persone 
"-'• che consideravano una vergo-

: gnosa Ipocrisia la clandestinità 
' dell'aborto. E che, perciò, flr-

t mavano e raccoglievano firme 
- per un referendum abrogativo 
5 del reato di aborto. 

«Spero - ha affermato Ieri 
' Emma Bonino, nel discorso 
f con cui ha accettato la candl-
'; datura alla segreteria del Parti-
- to radicale -che dagli iscritti e 
; da quelli che vorranno far par-
< te dei 30mlla mi venga l'aiuto 

per affrontare un compito che 
è superiore alle mie forze». 
Dunque, da ieri, Emma Bonino 
è segretaria di partito: compito 
superiore alle sue forze? «Non 
fatevi ingannare dalla sua aria 
esile: Emma è una donna deci-

' sa che sa quello che vuole. So-
, no sicura che sarà una straor-

' " dinaria segretaria di partito». A 

parlare è una «vecchia compa­
gna di strada» della neosegre­
taria: la femminista Edda Siili. 
Lei, Emma, altre «vecchie» non -
lo sono tanto per età, quanto 
per il fatto di essere state tra le , 
prime a mettere al centro della 
politica la libertà (allora, negli 
anni 70, si parlava di liberazio­
ne) femminile. «La rivelazione 
politica e l'impegno sociale -
ha affermato più volte Bonino 
- sono venuti dopo il 68 e sono 
stati legati a una mia decisione 
di abortire e alle cose che ho 
scoperto lungo questo cammi­
no». Alla scoperta, per esem­
pio, di quel vero e proprio la­
trocinio che impegnava mol­
tissimi medici nel mercato 
clandestino degli aborti, reso 
possibile - se lo ricordano Ca­
sini e gli altri? - dal fatto che 
l'interruzione di gravidanza 
era considerato un reato. 

Detto questo, però, Emma 
Bonino ha mantenuto sempre 
una profonda diffidenza per 

- tutti gli «ismi». Dunque, anche 
• per una certa ideologia che, a 

volte, ha accompagnato la de­
finizione di «femminismo». Dif- ' 
fidenza che è tornata, ultima- ' 

; guidare il partito». È stata la fra­
se giusta, la Bonino s'è lasciata. 

' convincere. Ed è salita sul pal-
" co, dove ha pronuncialo po-
' cneparòle. Una frase ha colpi- : 

to i cronisti. Stava spiegando-' 
: che occorre ritrovare l'orgoglio 
v d'essere radicali, quando ha 
' detto: «Bisogna fare come in 
' quello spot tv, dove un profes-

'v soie chiede ai suoi alunni di 
; chi sia un preservativo e tutti ri-
? spondono: "E mio, è mio". Ec-
; co, lo stesso bisogna fare con 
: : le tessere radicali». Poi ritoma 
' al suo posto al tavolo della pre-
. sidenza. Le si avvicina qualche 
:. cronista. Uno domanda: a fine 
:';, febbraio che altro v*inventere-
; te? La neo-leader risponde: 
' «Sei uno di quelli che ha scritto 
,, che in un modo o nell'altro i 
• radicali avrebbero trovato un 

.•', escamotage per salvarsi. Non è 
- cosi. E c'è una ragione politica: 
' se non riusciano a trovare 30 

' mila iscritti, cioè meno di 4 
persone per ognuno degli 8 
mila comuni italiani, che sen­
so ha tenere in piedi questa 

' struttura?». Poi, aggiunge: «Cer­
to si potrebbe anche pensare 
di ridimensionare tutto-.ma io 
mi chiamerei fuori». Un mili­
tante passa, la ascolta. «Augu­
ri, segretaria». • 

L'esordio di Longhi 
«Ncorho editori 
di riferimento...» 
BB1 ROMA. II nuovo direttore 
Albino Longhi è arrivato alla 
sede del Telegiornale Uno, a 
Saxa Rubra, alle porte di Ro­
ma, ieri mattina. Ha incontrato 
i vicedirettori, i capiredattori, il 
comitato di redazione. Ha ac­
cennato loro quali sono i suoi 
progetti: attenzione alla parte 
meno tutelata della società 
(«Cercherò di fare costante ri­
ferimento al ruolo de! servizio 
pubblico dando più spazio ai 
deboli, in modo che tutti trovi­
no rappresentanza e tutela. E 
ci sarà senz'altro un'attenzio­
ne particolare alle realtà mino­
ri e ai valori positivi»); niente 
editori di riferimento («Ci sarà 
un lavoro fatto di spinto di in­
dipendenza e ricerca dell'o­
biettività»): onestà professio­
nale e trasparenza («Sono un 
vecchio cronista e intendo rac­
contare i fatti con onestà intel­
lettuale e spirito di verità»)... Di 
più Longhi dirà venerdì sera, in 
assemblea, di fronte a tutta la 
redazione: l'appuntamento è 
per le 21, nello studio in cui si 
registra // processo del lunedi. 
Nella grande sala in cui nei 
mesi scorsi è stato «processa­
to» Bruno Vespa, Longhi illu­
strerà il suo progetto editoriale 
e presenterà probabilmente 
anche i primi nomi del nuovo 
organigramma. Sabato la re­
dazione voterà il gradimento. 
Per ora il comitato di redazio­
ne non si sbilancia: ha salutato 
con «apprezzamento» il cam­
bio della guardia alla guida del 
tg; ieri sera, in un comunicato 
letto nel corso del telegiornale, 
ha ribadito che compito del 
nuovo direttore sarà quello di 
«recuperare prestigio e credibi­
lità al Tgl» (ma questa frase 
non era andata in onda duran­
te la lettura della nota del co­
mitato di redazione di alcuni 
giorni fa, a commento delle di­

missioni di Vespa). Il comitato 
di redazione annuncia però 
anche una •vigilanza critica-

<l, sull'operato delnuovo diretto-
: re. 
'• La giornata del ritomo di 
.' Longhi alla guida del Tgl è sta-
•• ta tutta «ufficiale»: i fotografi 
;-• avevano in archivio solo vec-
. ; chie foto, quelle degli anni tra 
•" 1*82 e 1*87, quando Longhi ave-
• va già occupato quella sedia 
2 da direttore, e lo hanno perciò * 
. costretto in posa tra i televisori 
;,- della nuova sala regia; il telefo- ' 
; no squillava in continuazione; 
-• i giornali volevano almeno una •' 
:j battuta di commento («Non •' 
f» voglio anticipare i miei prò- -
;.' grammirjernon mancare di n-
'- spetto ai colleghi coi quali par- ' 
.. lerò solo venerdì - ha però * 
.; spiegato Longhi —. Per pnma 
.. cosa, comunque, mi impegne-
; rò per rimuovere le ragioni del 
,'. malessere di questa redazio-
;,. ne»). ••• - , 
•• Albino Longhi si è rivolto al 
*'. pubblico, a quei 27 milioni di r 
•"• telespettatori che seguono l'e-
; dizione principale del Tgl, so-
'. ' lo alle 20, per il saluto canom-
Y co: ma non è apparso in video. ' 
V non ha voluto tare un editona-
'. le, solo poche righe lasciate al-
': la lettura del conduttore. «Ve-
' spa invece se ne è andato con 
', due editoriali: e quello di gio-
;. vedi, in cui è stata letta la sua 
• lettera di dimissioni, è durato , 
-- addirittura 4 minuti e 23 secon-
\ di»: Giulio Borrelli, del comita- ' 
;. to dì redazione de! Tg 1, ieri ha 
f" voluto replicare all'ultimo di-
. scorso televisivo di Vespa, che 

':.. aveva parlato di «violazione 
'- delle regole». «Non so di quali 
S regole parti Vespa. Ritengo pe- ' 
;:•, rò che la vera violazione stia 
•: proprio in questo tipo di edito-
" rialL Si utilizza uno strumento • 

di tutti ancora una volta per 
DOlemiche personali» 

w OSCar 

È morto a Palermo Mario Farinella 
giornalista e scrittore siciliano 

Bai PALERMO II giornalista e 
scrittore Mano Kannella è mor­
to per tumore ieri sera a Paler- - li 
mo. Era nato 70 fa a CaHanis- :: 
setta. Giovanissimo, si era tra- •' 
sferito a Palermo lavorando : 
prima presso la redazione de .. 
L'Cm/d, poi a i . Ora. £ stato au- " 
tore di numerose inchieste sul- .' 
la Sicilia e sulla mafia. PerA'O-
ra curò, assieme a Felice Chi- ' 
lanti, alia finerdegli anni Cin- - : 

quanta una rigorosa inchiesta : 
sulla «nuova mafia» che aveva ' 

rivelato il ruolo di boss emer­
genti della cosca corleonese, 
tra cui Luciano Liggio. Per rap­
presaglia, la mafia fece scop­
piare una bomba nella tipo­
grafia del giornale. Giovane 
cronista, Farinella fu tra i pnmi 
ad accorrere a Castelvetrano il 
7 luglio 1950 quando fu ucciso 
il bandito Giuliano. Tra i libn di 
Farinella il saggio «La zolfara 
accusa» e la raccolta di poesie 
•Tabacco nero e terra di Sici­
lia» o>)-;-.v. •>,;--.;•.•:>• 

Ad esequie avvenute l'unità di base 
«S. FUippetti» ricorda con commo­
zione ed affetto la compagna 

UUflUBARTOU 

gli segretaria della sezione Pei «10 
martiri Montesacro». I compagni 
dell'U. di 8. •FìUppetfr che la ebbe­
ro come segretaria prima dell'aper­
tura della loro sezione la ricorderan­
no sempre come esemplo di rettitu­
dine morale e impegno politico e 
sociale unito ad una lotte capacità 
di cogliere II nuovo pur non rinne­
gando le radici. AI marito, compa­
gno Ettore Gennari, un lotte abbrac­
cio. 

Roma.9febbraio 1993^ ' . : / :" . . . 

Evenuta a mancare la ' -L 

di Marino e Gino Stazi, ai compagni 
le più sentite condoglianze delia 
Sez. Pdsdi Porta Maggiore-Prencsti-
no. .i... „. 

Roma, 9 febbraio 1993 

Nel trigesimo della mone del caro 
compagnoedamico -

vrrnMnourzziNi 
Bice ed Angelo Canai lo ricordano 
con affetto ed in memoria sottoscn-
vono per l ' U n i t a . . . . . 

Mirandola (MI), 9 febbraio 1993 

mente, nella sua opposizione 
alla proposta avanzata da al­
cune parlamentari di prevede­
re norme di tutela delle candi­
dature femminili nelle elezioni 
amministrative. Diffidenza che 
l'ha portata, da sempre, da su­
bito, a militare in un partito di 
donne e di uomini qual è il 
Partito radicale e a battersi, in 
esso, in sintonia con Marco 
Pannella («ci litigo quaranta 
volte al giorno, ma altrettante 
mi capita di dargli ragione»), 
per quei diritti «civili», «laici» 
che hanno caratterizzato la 
politica radicale: non è un ca-

' so che l'altra denuncia se la sia 

presa a causa di una «bestem­
mia in luogo pubblico» e che 

• l'episodio abbia provocato un 
dibattito giuridico sul concetto 
di «religione di Stato». .«•>.: 

• . Di lei Giancarlo Pajetta usa­
va dire che ogni volta che si 
batteva per un progetto di leg-

; gè, quel progetto otteneva im-
' mancabilmente, dal 15 al 20 

percento di voti in più rispetto 
. a quelli che. sulla carta, veni­

vano previsti per i radicali, 
mentre Giulio Andreotti l'ha 
definita più volte «un'irruente 
collega». E «irruente» la Bonino 
lo è senz'altro. Nel senso che è 
una donna che conosce la ne-

La nuova segretaria 
delrY 
Emma Bonino 

cessila " di non reprimere, 
quando fa politica, i propn 
sentimenti. Anche ieri, mentre 
leggeva la lettera con cui Mar­
co Pannella rinunciava alla 
candidatura, insistendo per­
chè Emma accettasse una se­
greteria che «mi consentirebbe 
di meglio continuare, con lei e ' 
per lei, per tutti e per ciascune, 
a vivere, a crescere, a sperare, ' 
a sbagliare, a risollevarmi se " 
cado», non è riuscita a trattene­
re le lacrime. «Bonino segreta- • 
ria? Una ragione di più per ; 
iscriversi al Partito radicale», 

. dice una donna. E un'altra: :, 
«Quando le cose vanno male, ; 
si ricorre alle donne». Forse, ; 
sono vere ambedue le cose. : 

"Forse, gli uomini non hanno 
molte carte in mano per risol-1 

' vere la crisi della «loro» politi- ; 

• ca. Lasciamo la parola, per ri- . 
spondere. alla neosegretaria: 
•II nostro - dice Bonino - è un 
partito davvero strano, nel 
quale non c'è alcuna corsa al­
le poltrone, ma anzi la fuga 

,' perchè tutti vorrebbero evitare 
' gli impegni gravosi che com­

portano». Come dire: la politi­
ca non è solo potere., 

D giorno 10 marzo 1993 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni «Antonio 
Merluzzi Snc» sita in Roma via Dei 
Gracchi, 23, eseguirà la vendita all'asta 
pubblica a mezzo ufficiale giudiziario dei 
pegni scaduti non ritirati o non rinnovati dal 
N. 64889 al N. 66464 

BRegiaiBKnri 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 

SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 
N O T I F I C A 

(L. 1 9 - 3 - 1 9 9 0 n . 5 5 - a r t . 2 0 ) 

Si rende noto che l'appalto n. 11-92 «Policlinico sesto 
piano - Ristrutturazione dell'Unità di Travaglio e Parto» 
importo a base di gara L. 1.397.339.176 è stato 
aggiudicato col metodo di cui al R.D. 23-5-1927 n. 827 
art. 91 all'impresa C.M.E. S.C. a r.l. di Modena. Le 
imprese invitate erano: 1) CARIIEE SC a r.l. Calderara 
di Reno (Bo); 2) PFB Spa Milano; 3) Acea Costruzioni 
Spa Mirandola (Mo); 4) ACE Sri Roma; 5) Consorzio 
Coop. Costruzioni di Bologna; 6) CCPL Reggio Emilia; 
7) Cons. Coop. Produzione e Lavoro, Forlì; 8) CIPEA 
SC a r.l. Rimeggio (Bo); 9) CME SC a r.l. Modena; 10) 
Cons . Ciro Menotti, Bologna; 11) Consorzio 
Ravennate, Ravenna; 12) Cons. Veneto Cooperativo, 
Marghera (Ve); 13) Coop di Lavoro Unità, S. Quirico 
D'Orda (Si); 14) Gasottermica Laurentina Spa Roma; 
15) Imp. Edile e Affini arte e costruzioni, Carpi (Mo); 
16) Mario Neri Spa Modena; 17) Reina Shield Spa. 
Saranno (Va); 18) Scianti Sri Modena; 19) Zanzi & Figli 
Spa Roma; 20) Tecnoarte sii Milano. --

Delle imprese invitate hanno partecipato alla gara 
quelle di cui al nn. 9) 16). 

L'AMWfJSTRATORESTTWORDMAR» 
(Dotta torba») 

ì 
«Al 


